
Dopo l’allarme nazionale

Latte crudo
e rischi, per 
i grillini è solo 
un complotto

li Amici di Beppe Grillo intervengono sulla vicenda
latte crudo,e lo fanno gridando al complotto uni-

versale dei produttori di latte contro la filiera corta.Si sca-
gliano contro il nostro giornale e quelli nazionali che
hanno dato risalto al problema.Evidentemente,alla luce
del comunicato anonimo che hanno diramato ieri,il
nostro giornale non lo hanno letto bene o non lo han-
no voluto leggere affatto.

Infatti noi abbiamo illustrato i problemi che il latte cru-
do non bollito può arrecare alla salute umana,ed in par-
ticolare a bambini e donne incinte,a causa della pre-
senza del batterio Escherichia coli 0157 che può porta-
re a gravi complicazioni renali.Il problema quindi - co-
me emerge chiaramente dagli articoli - non sono i di-

stributori (che abbiamo elogiato per i numerosi van-
taggi),ma è il fatto di consumare il latte crudo senza
bollirlo.

Senza nemmeno considerare il parere di esperti,me-
dici e ministri,i grillini parlano di conflitti di interesse.
Mettono in relazione chi la pensa in modo differente
da loro a presunti rapporti con aziende che commer-
cializzano il latte e accusano i mass media di lavorare sot-
to la dettatura di chi li sponsorizza tramite la pubblicità.
L’importante è che chi grida ai conflitti di interesse non
sia poi magari addetto stampa di qualche proprietario di
distributore di latte crudo.Cosa più che legittima,ci man-
cherebbe,ma che renderebbe un po’sospetta la visio-
ne complottistica e l’atteggiamento moralista.
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on cessano le polemi-
che sulla “campina

d’oro”di via Felesino.Il grup-
po di minoranza consiliare
“Insieme per cambiare”della Cir-
coscrizione 2 replica al presiden-
te del quartiere,Fausto Castagnet-
ti,ricordandogli che la microarea
da 90mila euro è sorta senza il vo-
to dell’opposizione,che si è aste-
nuta solamente per motivi «uma-
nitari».

«Spiace risentire il trionfalismo
di Castagnetti sul fatto che il no-
stro gruppo si sia astenuto in me-
rito alla collocazione della campi-
na - sottolinea il capogruppo Gia-
nalberto Gabbi - Dimentica infat-
ti che è stata respinta,dalla sua
maggioranza,una nostra mozione
sull’argomento che era ben più in-
cisiva e chiara rispetto alla loro,va-
cua e generica».Gabbi aggiunge:
«La nostra astensione ha avuto un
significato di carattere umanitario
e non certo di consenso sostanzia-
le sulla procedura seguita dall’am-
ministrazione comunale».

Infine,sempre riferendosi alle
improvvide dichiarazioni di Casta-
gnetti,Gabbi riflette:«Sarebbe in-
teressante sapere da chi è com-
posta la rappresentanza di quartie-
re che la prossima settimana in-
contrerà ”ufficialmente”la fami-

N

glia sinta.Noi come al solito (5
membri eletti del Consiglio) non
ne sappiamo niente».

Intanto,il Comune nega che i
sinti che col placet del proprieta-
rio abusivamente hanno occupa-
to un’area in via Zannoni potran-
no continuare tranquillamente a
risiedervi,costituendo di fatto una
seconda campina,in barba all’abu-
so edilizio commesso e nonostan-
te l’amministrazione abbia seque-
strato l’area.Il problema era stato
sollevato dal consigliere leghista
Giacomo Giovannini.

«Per non ingenerare preoccupa-
zioni, fomentate in modo stru-
mentale,nei residenti,l’Ammini-
strazione comunale smentisce
l’ipotesi di realizzare una microa-

rea per ospitare nomadi in via Ja-
copo Zannoni a San Maurizio»,re-
cita un comunicato del Munici-
pio.Di fatto però i nomadi ci sono.
Il Comune spiega: «Il terreno a
cui fa riferimento Giovannini è
proprietà privata di un cittadino,
che si è reso autore di un abuso
edilizio.L’Amministrazione,già lo
scorso anno,ha posto sotto seque-
stro l’area,con conseguente de-
nuncia penale.Il proprietario ha
presentato poi ricorso al Tar,per-
dendola.Nonostante ciò,nei me-

si successivi,il proprietario non ha
ottemperato al provvedimento di
ripristino e il Comune ha quindi
avviato le procedure di acquisizio-
ne di quella parte di area interessa-
ta dall’abuso.Dunque,non c’è
stata nessuna tolleranza,nessuna
concessione,nessun privilegio,né
la minima idea di favorire la crea-
zione di una microarea».

Giovannini teme che avvenga
ciò che si è verificato a San Rigo,
dove gli abusi edilizi sono diventa-
ti di fatto insediamenti tollerati.


